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il « fronte senza incrinatu 
rè » erano evidentemente 
nei sogni del presidente dei 
Consiglio. Mollet non aveva 
ancora finito di par la re evo
cando altri gravi pioblem; 
europei (necessità che le 
t ruppe inglesi ed americane 
restino in Europa, pool ato
mico ecc.) che le edizioni 
del pomeriggio uscivano an
nunciando i gravi contrasti 
sorti a Londra fra gli « al
leati » francesi, inglesi ed 
americani. 

Davanti alla prudenza 
americana e alle Incertezze 
inglesi. France-Soir per pri
mo ha dato la s tura ai r i 
sentimenti rinfacciando agli 
uni dì aver precipitato la 
evacuazione mili tare della 
zona di Suez ed ai secondi 
di aver permesso la nascita 
della < Lega araba ». « Qui 
non si t rat ta — concludeva 
il grande quotidiano pome
ridiano, senza troppi scru
poli — di difendere una 
compagnia finanziaria. Qui 
si t rat ta per la Francia del 
suo avvenire africano ». 

Sembra assurdo che, dopo 
le tristi e sanguinose espe
rienze indocinesi, tunisine, 
marocchine ed oggi alge
rine. un giornale possa an
cora parlare di « avvenire 
africano» per la Francia. 
Ma questa è, pur t roppo, la 
realtà politica che sta alla 
base di tut te le Ire del ca
pitalismo francese. La na
zionalizzazione del canale, 
per la Francia in par t ico
lare. significa anche un duro 
colpo ai suoi interessi alge
rini e forse, a non lunga sca
denza. al suo impero afri
cano. Per questo le esi ta
zioni americane costituisco
no, per chi ha impegnato 
tu t te le sue risorse nell'in
sensato conflitto algerino. 
a l t ret tant i insulti e smen
tite alla famosa « solidarietà 
atlantica ». 

Perfino Le Monde, uscito 
poco dopo Franca Soir, non 
ha lesinato le crit iche agli 
amici occidentali. * Senza 
pregiudicare ì risultati delle 
conversazioni di Londra e 
nemmeno negando .'il signor 
Dulles — troppo snesso in 
vacanza quando la diploma
zia americana subisce un 
grave colpo — il dir i t to di 
r i temprars i , sembra che gli 
Stati Uniti facciano prova 
di una prudenza eccessiva 
per non esserne inquietati > 

• attacca il quotidiano pome
ridiano nel suo editoriale. 

« Stando — continua Le 
Monde — alle notizie da 
Londra, non si t ra t te rebbe 
pivi di far ic t iocedere Nas
cer dalla sua decisione e 
ancor meno di disarcionarlo. 
Si parla, a Londra, di esi
gere garanzie concrete. II 
che significa, lo si voglia o 
nix riconoscere il fatto com
piuto. 

Mercoledì matt ina si riu
nirà a Parigi un consiglio 
del ministri s t raordinar io al 
quale parteciperanno P i 
neali. reduce da Londra, e 
Lacoste già in viaggio per 
la capitale francese. Lacoste. 
a quanto si dice, arr iva con 
piani bellicosissimi contro 
Nasser. colpévole, secondo 
lui. di a l imentare la guerra 
algerina. A Mendès-France. 
che sta dando segni di vita 
dopo un lungo neriodo di s i 
lenzio. si a t t r ibuirebbe poi 
un piano a lunga scadenza: 
quello dell ' internazionalizza
zione del canaio sotto II con
trollo HnirrWTT 

AUGUSTO rANCAI.Pt 

E' GIUNTO AL PETTINE IL NODO DELL'ULTIMA «GIUNTA DIFFICILE 

La Pira aif ronta stasera il Consiglio 
senza avere avuto il coraggio di decidere 

Doppio giuoco tra integralismo e promessa di « apertura » — Oggi anche 
iì Consiglio di Milano — A Ernia rieletta la Giunta P.R.I. - P.S.I. - P.C A. 

Giunta socialcom unisto al Comune di And ria 

L'EGITTO 
(Contlnuarinne dalla 1. pagina) 

all'unanimità, dietro invito 
della stia commissione per 
gli affari esteri, una mozione 
di /elici/azioni r d'inauguri 
da inviare ni governo egi
ziano. 

Il capo del governo ha sot
tolinealo, nel corso del di
battito, il fatto che l'inizia' 
tiva presa dal Presidente 
Nasser recherà profìtto non 
soltanto all 'Egitto, mn anche 
a tuffi gli aitri paesi arabi. 
Egli ha aggiunto che l'appog
gio libanese offerto daH'Epif-
to non si deve limitare alle 
sole parole, ma- qualora le 
circostanze lo. richiedano, 
tradursi in fatti concreti. 

Dopo aver affermato che 
qualsiasi danno arrecato al
l'Egitto verrà considerato, da
gli stati arabi, come arrecato 
a loro stessi, Abdallah Yafy 
ha esortato Ir potenze occi
dentali a rivedere la propria 
politica nei confronti dei par
si a rabi . 

Anche diversi giornali in
diani, pakistani, birmani e 
di Ccylon esprimono la loro 
simpatia per la decisione egi
ziana di nazionalizzare il Ca
nale di Suez. La piena soli
darietà della Cina è srata 
espressa dal Quotidiano del 
popolo di Pechino, che ha de
finito la nazionalizzazione 
« un passo a ran t i nella snl-
vaguardia della sovranità e 
della indipendenza dell'Egit
to >» rd ha affermato che - i 
colonialisti non hanno alcun 
diritto di risentirsi, dopo 
aver sottratto per anni enor
mi somme all 'Editto sfrut tan
do il Canale che ali appar
tiene ••>. 

La *str.mpa persiano con
t roppone allo aricggian!cnfo 
occidentale nei con/ronfi del-
VEghto la decisione drl'a 
Unione Sovietica di rinun
ciare spontaneamente a fa
vore dell'Iran ai diritti de
rivanti dalla partecipazione 
alla compagnia sovietico-ira-
mana « Kevir-Hurian Ltd. ». 
Il Keyhan riferisce che il 
ministro degli Esteri Ardc-
lan ha detto che - questo 
pa*so compiuto dal governo 
sovietico dopo il viaggio del
lo Scià a Mosca influirà fa-
vorevolmrntc sulle relazioni 
tra i due porsi »: mentre i! 
giornale Ettelaat sottolinea 
che, in seguito alla decisio
ne del Governo sovietico i 
beni della compagnia « Kevir-
Hunan Ltd. » r vengono ce
duti tema compenso al Go
verno iraniano ». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 30 — Questa 
sera si è riunito il gruppo 
consiliare del PCI, per stabi
lire l'atteggiamento da tene
re domani in Consiglio co
munale, nel la seduta pe r la 
elezione del Sindaco e della 
Giunta. Alla sede del PSDI, 
.sono riuniti i rappresentanti 
del PSI, di Unità popolare, 
della DC. e dello stesso PSDI. 
Se stasera non cambicrà la 
situazione, in seguito a (Ire
sti incontri, non resterà che 
« l'incontro o lo scontro » in 
Consiglio comunale — come 
li a n no det to t socialisti del 
PSI e di Unità popolare. 

Il Consiglio si riunirà do
mani alle 18, e fino ad oggi 
non si era raggiunto nessun 
accordo tra la DC e i gruppi 
della sinistra, dal PSDI al 
PCI, per l'elezione del Sin 
daco e della Giunta. Le trai 
tative, durate due mesi, sono 
finite ad un punto morto, 
per l ' i r r igidimento della DC, 
che pretendeva di avere lo 
appoggio dei ire raggruppa
menti socialisti per un'am
ministrazione pres ieduta da 
La Pira senza accogliere pe
rò nella Giunta nessun rap
presentante della lista PSI-
UP. 

Certo, formare una Giunta 
assieme ai compagni sociali
sti avrebbe significato per La 
Pira esporsi ai paventati at
tacchi della destra, e soprat
tutto ai fulmini di Fan /an i . 
Afa t lapir iani hanno lascia
to intendere in questi due 
mesi che « a Firenze tutto è 
possibile, perchè è u n a città 
particolare »: basta avere 
pazienza, sapere attendere 
il momento... Insomma, l'a
pertura a sinistra si potreb
be fare, purcliè si aspettasse 
il Congresso DC, dove i la-
piriani dicono di voler con
durre una battaglia proprio 
in questo senso. 

E qui bisogna fare ai lapi-
riani e allo stesso La Pira mi 
discorso 'serio; perchè non si 
può, a Firenze, dire: « Ve
drete.cosa / a r e m o » , e P° i . n 
Roma, in sede di consiglio 
nazionale DC. votare per 
F anfani. 

Sono p ropr io ques te cose, 
queste stridenti contraddi
zioni nell'azione lapiriana. 
che impediscono alle sinistre, 
a Firenze, di prendere per 
buone le promesse di La Pi
ra. il quale, più o meno, di
ce (e non sol tanto ni socia
listi, ma anche ai comunisti): 
€ Datemi intanto il vostro 
appoggio, in modo da lascia
re fuori le destre da ogni 
possibilità di influire nel 
giuoco. Poi realizzeremo un 
programma sociale, e stare
mo a vedere, se potremo an
che imbarcarvi ». 

Ma come si può prendere 
in parola chi, il giorno do 
pò. davanti a Fanfani, attspi 
ca che socialisti e comunisti 
scompaiono dai palazzi co
munal i in tuffo il Paese? E 
La Pira, con mezze frasi e 
con articoli tortuosi che ap
paiono sul suo "giornale insi
s te : « l'operazione si potreb
be fare anche subito, ma poi 
a Roma 7ni cacciano via » 

Il discorso non convince 
Si ha tutta l'impressione che 
La Pira voglia i voti per poi 
governare Firenze come per 
il -passato, senza cambiare 
nulla, o cambiando pochissi
mo. Troppo comodo. I ro t i 
per fare einì j fiorentini non 
glieli hanno dati. Se invece 
è sincero abbia coraggio, e 
lo dimostri . 

Si sa tuttavia che anche 
La Pira, prima di arrivare 
nlV « incontro - scontro » ha 
voluto fare un ennesimo 
viaggio a Roma, per parlare 
con alcuni esponenti volitici 
della situazione in cui verrà 
a trovarsi domani. 

Posto che all'ultima ora 
davanti all'incalzare del tem
po. non si abbiano sostan
ziali cambiamenti nelle posi
zioni dei diverti anioni, ana
li p r e n s i o n i si possono fare? 
Ricordiamo, anzitutto che 

la composizione del Consi
glio è la tegnente: comunisti 
17, socialisti e Unità popo
lare 10 (6-1-4), socialdemo
cratici 3, democristiani 25, 
liberali 2, missini 3. Se non 
si perverrà a nessuno accor
do è da prevedere che le vo
tazioni della prima sedtita 
non permetteranno a nessun 
candidato di ottenere i 31 
voti per l'elezione a sindaco. 
Si dovrebbero aucrc , anzi, 
alla prima votazione, 27 voti 
concentrati su un nome (can
didato delle, sinistre); 25 voti 
DC, su un altro (a Tiieno che 
anche le destre non votino 
per La Pira, nel qual caso 
il candidato de o t terrebbe 27, 
oppure 28, al massimo 30 vo
ti: e sarebbe la feccia del 
calice fanfaninno per La Pi
ra...); 3 voti dei socialdemo
cratici su un terzo nome, e 
per il resto scìicdc bianche. 

Per le le rotazioni successi
ve, è presto, naturalmente 
per fare qualsiasi ipotesi. 

Dicemmo, durante la cam
pagna elettorale, che il votd 
del 27 maggio, non fosse al
tro per effetto della legge 
proporzionale . r id imensio
nando la DC nel Consiglio 
comunale di Firenze, si sa
rebbe potuto rivelare benefi
co per lo stesso « lopirtsmo », 
perchè avrebbe messo La Pi
ra in condizione di giustifi
care l 'abbandono degli sche
mi integralistici, e di ritro
vare — sia pur facendo di 
necessità v i r tù — la via 
maest ra della democrazia e 
della collaborazione tra le 
forze antifasciste. Il voto ha 
creato quei presuppost i : più 
problematico sembra che se 
ne traggano le conseguenze 

ALBKRTO CECC'III 

LA QUESTIONE DELLE RICERCHE NUCLEARI 

Oggi sarà nominalo 
il presidente del CNRN 

Sarà il sen. Basilio Focaccia - Necessità di un 
impegno del governo su tutto il problema 

Il Consiglio dei ministr i di 
oggi dovrebbe affrontare la 
crisi del Comitato ' nazionale 
per le r icerche nucleari . Al 
posto del dimissionario prof. 
Giordani sarà nominato (la 
nomina è ormai confermata) 
il sen. prof. Basilio Focaccia, 
della D.C. 

La nomina, per un t r ien
nio, sa ia fatta con decreto 
del presidente del Consiglio 
dei ministri , di concerto con 
il ministro del l ' Industr ia e del 
commercio e col ministro de l 
la Pubblica istruzione. Si do 
vrà anche piocedeie alla no

mina, o alla conferma, del 
vice presidente e dei membr i 
del Comitato il cui manda to 
è scaduto. 

Il sen. Basilio Focaccia è 
s ta to sottosegretario dei T r a 
sporti . della Marina m e r c a n 
tile e del l ' Indust i ia . 

Niente da eccepire sulle sue 
qualità scientifiche, ingegnere 
industr iale elettrotecnico, do 
cente da molti anni nella 
stessa mater ia , ordinario p r i 
ma a Napoli poi a Roma, 
dirige l 'Istituto di elet t rotec
nica dell 'Università. 

Ha pubblicato numerose 
memorie tecnico-scientifiche. 
a lcune t radot te nelle lingue 
moderne più note, nonché 
dati alla s t ampa libri che 
sono stati adottat i in Italia e 
all 'estero. Ha svolto ampia 
att ività professionale sia come 
tecnico che come amminis t ra 

tore di enti pubblici e pr ivat i . 
Non intendiamo en t ra re nel 

meri to della scelta fatta dal 
governo tra le var ie candi 
da tu re che si e rano affacciate 
nei giorni scorsi. Abbiamo 
sostenuto e cont inuiamo a so
s tenere che al di là della 
persona, conta la responsabi
lità politica che, sulle ricci che 
nucleari, deve esseie assunta 
nel modo più qualificato dn l -
l ' inteio governo: e contano le 
decisioni di ordinare secondo 
una legge e di finanziare a d e 
gua tamente tut to il piano di 
ricci che proposto con t an ta 
autori tà dagli scienziati i ta
liani. 

In questo senso, del resto, 
ci risulta essersi espresso 
l 'altro giorno, quando la no 
tizia della suu nomina comin
ciò ad esser da ta per cer ta . 
lo stesso sen. Focaccia. E si 
annuncia che oggi stesso, in 
sieme alla nomina del pres i 
dente del CNrtN, il Consiglio 
dei ministri dovi ebbe proce
dere a un pr imo esame del 
disegno di legge prepara to da l 
ministro Cortese. 

Il comune di Andria 
è tornalo alle sinistre 

BARI. :il). — Nel connine 
di Andii.i . glosso centio 
bracciantile di 70.000 abi
tanti, .si è formata la Giunta 
composta di socialisti, comu
nisti e indipendenti. 11 Con
siglio e ia tonnato di 20 ti a 
socialisti e comunisti. 17 d.c.. 
- monarchici ed un missino. 
Alla seconda convocazione 
non si ..lini) presentati i d.c. 
ed i missini. Sindaco è il so
cialista Leonardo Sforza, a?-
M?*?OIÌ i compagni Mucci. 
Sinisi. Soldo, la compagna 
Annale. i socialisti Guglielmi. 
Mastrorllli, Miani e l ' indi
pendente Loconte. 

Ferrari riproporrebbe 
una Giunta di minoranza 
MILANO. 30. — Domani .si 

riunirà il Consiglio comuna
le. Il prof. Ferrari a quanto 
si apprende vorrebbe propor
re ancora una volta una 
Giunfn di minoranza DC-
PSDl-PRI (senza i liberali) 
sperando sui voti socialisti, 
mn senza essere riuscito a ot
tenere dalla DC un riconosci
mento esplicito della parteci
pazione del PSI. Stasera è 
riunito l'esecutivo del PSDI. 
per deliberare se autorizzare. 
o meno la proposta del sin
daco. E certo, una decisione 
del genere, che aprirebbe in 
realtà le porte al commissa
rio prefettizio. farebbe gra
vare sulle spalle della social
democrazia una pesante re
sponsabilità. 

« Centro » coi voli 
di destra a Rovigo 

ROVIGO. :UÌ. -- Dopo che 
il sindaco coumiiKta .->; era 
dimesso Per non accettare i 
voti di destra, sta--ora è stat.i 
eletta una Giunta •< centr i
sta » coi voti monaichici e 
missini, accolti -en/a riserve 
peisino «lai sroialdomnoratio!. 

Commissario prefettizio 
al comune di Magenta 

11 • , 

MILANO. 30. — Un eo>n-
ynissario prefettìzio si è in
stallato nel comunale di ÌMn-
gcnta. Infatti il prefetto di 
Milano ha sciolto il Consi
glio comunale, che por ben 
due volte era stato disertato 
dalla DC nell'intento di ren
dere impossibile* ln rielezione 
della Giunta di sinistra. 

MORALIZZAZIONE A SENSO UNICO 

La "censura» a carico 
del dott. Gialloni bardo 
Il magistrato che condusse le inchieste sul Poligra
fico e sulle frodi valutarie, punito dal ministero 
in seguito a una pubblicazione dell'« Avanti! » 

Si è appreso ieri che la Cor- ( Nella recente .seduta la 

I.;t c.itani'M- Kiiicciii.t 'tonino, miss Italia 1051, non li.» dovuto 
faticare ninltn per ollrncrr uii.i .scrittura ad Ilotivuooil 

te disciplinare per la Magi 
s l ratura, in una sua seduta 
della metà di luglio, ha trat
tato il procedimento discipli
nare a carico del presidente 
di sezione del Tribunale di 
Ravenna dott Salvatore 
Giallombardo. 

Come si riconterà, nel di
cembre dello acorso anno ap
parve sulP" Avanti! » un 
eapo.vo inviato dal dott. Gial-
lombatdo al ministro guarda
sigilli. Vi eia rifatta la s tona 
del t rasfer imento da Roma a 
Ravenna imposto al giovane 
magistrato, col pretesto della 
pi omofono , proprio mentre 
egli svolgeva in quali tà di 
pubblico ministero le indagini 
decisive sulle frodi valutarie 
e sullo «.eandalo del Poligra
fico dello S ta to ; al dott. Gial
lombardo .>i era imposto di 
raggiungere la sede impeden
dogli perfino di assistere ìa 
moglie moribonda. 

ln seguito a tale pubb' 'ca
gione, il ministro «lolla Giu
stizia r i tenendo non corret
to il comportamento del ma
gistrato. chiedeva alla Corte 
disciplinare l'inizio di un 
procedimento a suo carico. 

Corte disciplinare ha ritenu*o 
accertata la colpevolezza del 
Giallombardo e. tenuto conto 
delle circostanze a t tenuant i . 
gli ha inflitto la sanzione di
sciplinale della censura 

11 provvedimento del tnini-
-iteio della Giustizia, promos
so peisonalmente dal ministro 
Moro, appare di eccezionale 
gravità. Si colpi-.ee un magi-
-trato integerrimo, della più 
elevata qualifica e di indi
seli.-se capacità, perche, quan
do altri cercava di ^olTocaie 
il corso della giustizia, egli 
non ha caputo tacere. Si am
metta pine come provato che 
sia .-.tato ii dott. Giallombar
do ad autorizzare la pubbli
cazione del giornale -ocialista; 
non =i e esitato un istante a 
colpii lo per questo, mentre 
nello stesso tempo le inchie
ste da lui condotte, -u scan
dali che investono gli :r.te-
re.-.-i dello Stato e di tutti 
i cittadini, r imangono ingab
biate. 

Ne1-nino parla più de', po
ligrafico; e neppure > recenti 
rivelazioni di .stampa hanno 
fatto andare avanti di un pas
so il « processo dei miliardi ». 
Continua dunque la pratica 
scelbiana di << moralizzazio
ne » a s-en.-o unico. 

1 /.KSITO DKl, - REKERENDILM v .N'AZIONALE 

Tutti i magistrati hanno deciso 
la non collaborazione dal 10 ottobre 

Mobile o.d.ìì. del Comitato direttivo dell'Associazione 

Si e i iun . to domenica, al 
Palazzo di Giustizia, sotto la 
presidenza del dott. Chieppa, 
pi e l idente di sezione* della 
Jo i ' e suprema di Cassazione 
e piesidcnte deU'Assujiazione 
nazionale dei magistrat i , il 
Comitato dirett ivo centrale 
dell 'associazione stessa per 
l 'esame e la proclamazione uf
ficiale dei risultati del refe
rendum chiusosi il .18 luglio. 

Come è noto, sono mesi 
che i magistrat i sono in agi
tazione per due fondamentali 
nvcndica/.Hvu: 1) migliora
menti economici; 2) s tato giu
ridico e autonomia della m a 
gistratura. Quando, a giugno. 
il governo annunciò le nuove 
tabelle di stipendio per i ma
gistrati, l 'agitazione si inten
sificò; i magistrat i milanesi 
decisero anzi di applicare su 
bito la « non collaborazione », 
rtisia di esper i re le loro fun
zioni negli s t re t t i limiti della 
procedura, il che in pratica 
equivaleva a r idur re di una 
buona metà l 'attività della 
giustizia. 

L'Associazione nazionale in
vitò i colleglli milanesi a so
prassedere, in attesa dell 'esito 
di un leferendum che venne 
indetto. La riunione di dome
nica ha constatato che la mag
gioranza dei magistrat i i ta
liani si e pronunziata a favore 
del metodo di azione inizia
to dai milanesi. L'ordine del 
giorno votato dal Comitato 
direttivo, dopo aver accenna
to all'» impossibilità morale 
per i magistrat i e l ' incompa
tibilità con il cara t te re s t a 
tutar io dell 'Associazione di 
ogni azione sindacale e perciò 
dell 'uso dei mezzi che, inci
dendo sull 'esercizio della fun
zione, s iano volti a scopi di 
pressione economica ». confer
ma la linea adottata. 

« L'Associazione ri t iene — 
dice infatti l 'ordine del gior
no — che, nella persistente 
carenza di una efficace ed 
organica azione governativa. 
sia ormai imprescindibile do
vere dei magistrat i di proce
dere essi alla eliminazione. 
graduale ma ferma, delle vio-

Con la magnifica festa di Monteluco 
aperto in Umbria il "Mese della stampa,, 

11 compagno Terracini parla delle condizioni per realizzare l'apertura a sinistra e l'unificazione socialista 

)AL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA. 30. — Il XII 
Festival popolare di Monte
luco ha vissuto domenica la 
sua grande giornata, favo
rita da un bel sole: migliaia 
di persone hanno così salu
tato l'apertura del Mese 
della stampa comunista nel
la provincia di Perugia. Al 
culmine della innni/estazrio-
ne, alle 1S.30, nel piazzale 
gremito di gente, ha preso 
la parola il compagno Ter
racini. della Direzione del 
PCI, dopo il saluto del sin
daco di Spoleto, compagno 
Toscano, e quello del com
pagno Pcrilli della sezione 
del PSI. 

Il compagno Terracini ha 
esordito ricordando che. an
che nelle ultime elezioni, la 
Umbria ha confermalo di es
sere all'avanguardia del rin
novamento nazionale, per lo 
apporto di roti dati alle for
ze di sinistra e in partico
lare al Partito comunista; 
sono state riconquistate tut
te e due le Prouincc"; gli a m -

Uno degli industriali Costa 
ucciso con la moglie in uno scontro 
130.000 automezzi registrati domenica soltanto intorno a Roma — Inten
sificate le misure di vigilanza — «Pattuglie volanti)» dell'Automobile Club 

Domenica scorsa sono en
trati in funzione i preannun-
c;ati p.-o\ vcdimen' j per raf
forzare la vigilanza sulle 
strade e prevenire le sciagu
re Part icolarmente accentua
ta è stata l 'attività del'.a poli
zia «tradale. 

Xel'.a zona di Roma le pat
tuglie comandate sono state 
.eri 96; par t icolarmente nu
merose C-se erano lungo la 
via dei Mare e lungo TAu-
rclia. La giornata festiva ha 
registrato intorno alla capi
tale un traffico particolar
mente intendo Sulle vie di 
accesso a Roma si sono con
tati ieri 129.140 fra automez
zi e motomezzi. Le chiamate 
per incidenti stradali cui la 
polizia ha dovuto rispondere 
«ono state dieci e si sono avu-

Iti 32 interventi per soccorsi. 

La s tradale ha elevato 472 
contravvenzioni. Di queste 
ul t ime. 345 sono state elevate 
lungo la via del Mare e lunsr 
i 'Aureha. 

L'Automobile Club di Roma 
ha annunciato dal suo canto 
che nella sua sede il 1. ago
sto il minis t ro Romita darà 
il via alle « pattuglie volanti 
di a55Li!enzn s t radale » — or
ganizzate dall 'A C. tn col!* 
borazione con l 'Agip — che 
>ono muni te di 5-peciali fur
goncini fomiti di arnesi da 
meccanico, r iserva di benzi
na . olio, casset te di medica
zione. pezzi di r icair .oo ecc 

Malgrado le p r e a n n u n c i 
te misure le sciagure soru 
state numerose e il tragico 
bilancio di sangue si e ripe 
luto in proporzioni anche P ù 
gravi di a l t re festività 

Due persone sono mor te ed 

al t re nove sono nmas e fe
rite in un incidente avvenuto 
a Borgone di Susa, sulla sta
tale del Monceni.-io. Fra le 
vi t t ime vi è il 46enne Fede
rico Costa, il più giovane dei 
cinque fratelli Costa, noti ar
matori e industriali , uno dei 
quali è il d o t t Angelo K'à 
presidente della Confindu-
stria. 

Fungo largo un metro 
collo presso Merano 

MERANO. 30. - Un fun-
50. di proporzioni non comu
ni è stato colto dalla signora 
Ingeborc Ber tagna, in un 
campo di trifoglio della Val 
Mazzia. Si t rat ta di un fungo 
deiia specie « Vescia di lupo w; 
la circonferenza è di 107 cm. 
è alto 27 cm. e pesa kg. 4,600. 

mmistratori popolari sono 
tornati a dirigere tutti i più 
importanti cornimi. I risul
tati delle ultime elezioni, e 
la stessa grandiosa manife
stazione odierna, dimostrano 
come in Umbria si sia al lar
gata e radicata l'influenza 
del PCI, come guida di tutto 
il movimento democrat ico. 

Questo rafforzamento del 
Partito comunista — ha pro
seguilo l'oratore — non r 
certo dovuto a un miracolo o 
al caso, ma è da ascriversi 
alla sua linea politica. La 
politica del Partito comuni
sta, infatti, non ha carattere 
di impro r r i sn r ione . ma tro
va le sue origini nell 'analisi 
dei fatti, nel loro passato, nei 
loro presente e nelle loro 
prospe t t i l e . La nostra rapa
cità di analizzare gli avve
nimenti si basa sul fatto clic 
abbiamo ben compreso come 
i popoli creino la loro storia, 
muovendosi dietro la esigen
za di conquistare una sem
pre più ampia libertà. An
che i più recenti avveni
menti nell'URSS mettono in 
luce ques ta carat ter is t ica 
del Partito comunista. 

Ciò porta come risultato 
che. di volta in volta, le im
postazioni politiche del Par
tito comunista le sue previ
sioni fatte anche a distanza 
di anni, trovano conferma 
negli avvenimenti. Si guar
di. per esempio, al fascismo: 
noi comunis t i ne descr ivem
mo con precisione il carat
tere e fummo sempre certi 
che sa rebbe ro venut i un 25 
luglio e un 25 aprile che 
avrebbero segnato la sua 
caduta, anche quando tutto 
il mondo pensava che il mo
s t ro trionfante non sarebbe 
mai caduto. 

Si guardi, oggi, alla di
stensione in atto fra i vari 
Stati, dopo che il metodo 
della guerra fredda ha fini
to col sub i re del le serie 
sconfitte. Non c'è dubbio, in
fatti, che anche qui i comu
nisti qià da anni avevano v i -
sto giusto e che a questo 
processo di distensione il no
stro na r t i to ha dato un for
midabile contr ibuto . Quan 
do venivano in Italia i gran
di marescial l i a t lant ic i , t ro 
vavano i governi e i ministri 
consenzienti al loro volere. 
ma t rovavano anche il popo
lo italiano, schierato in difesa 
della pace — con le raccolte 

di firme e con le manifesta-' 
zioni di strada —, che li invi
tava a tornarsene a casa. 

L'oratore ha Quindi osser
vato che la situazione politica 
italiana è oggi caratterizzata 
da due g rand i p rob lemi : la 
apertura a sinistra e l'unifi
cazione socialista. Da parte 
di a lcuni si r i t iene che la 
apertura a sinistra possa 
compiersi semplicemente con 
un avvicinamento del PSI 
con la DC, senza conserva
re. nello stesso tempo, l'uni
tà con tutte le forze demo
cratiche e in par t ico lare con 
il Parlilo comunista, il quale 
e stato all'avanguardia nelle 
fotte per la Cost i tur ione e fa 
Repubblica. Lo stesso dicasi 
per la unificazione socialista. 
Ma se ora si pongono con 
più forza i problemi della 
apertura a sinistra e della 
unificazione socialista, ciò si 
deve soprattutto ai successi 
che le masse lavoratrici han
no ottenuto, proprio in gra
zia della politica tmi ta r ia del 
PCI e del PSI. Ed anche le 
lotte che ora si pongono di 
fronte ai lavoratori e al po
polo italiano richiedono un 
rafforzamento dell'unità, non 
solo fra comunis t i e socia-
lisri. ma fra tutte le forze 
democratiche. .Anzi, oggi e 
gin in atto questo più largo 
schieramento unitario: lo di
mostrano le lotte'dei conta
dini. le lotte dei ferrovieri. 
le lotte di tante altre cate
gorie di lavoratori. 

Non con la bassa cucina 
di certe anticamere munici
pali. dove si discute con sot-
tialiezza sulle proporzioni in 
cui mescolare i i'ari o m p n i 
ner la formazione delle 
Giunte, ii PUÒ dunque rea
lizzare l 'unità e la na c* ;bi-
lifà di una apertura a sini
stra: r<J<;e nofranno r-s-ere •ri-
vece il r i su l ta to dell? Ic-tic 
quot id iane , che iì movimen
to democratico deve soste
nere. 

Dono il comìzio In festa è 
cont inuata Ano a tarda sera. 
nel boero illiimina:o di mil
le luci 

• n n o v i r n M \«Ct1IF.t » * 

Tre operai uccisi 
in incWtntj sol lavoro 

Tre operai sono morti e 
-tuo è r imasto gravemente fe
rito ieri in sciagure sul lavoro. 

A Torino un meccanico 
3óenne ment re lavorava su 
una gru. colto da improvviso 
malore, precipitava da una 
decine di metr i res tando u c 
ciso sul colpo. 

A Firenze in uno stabile in 
costruzione un mura tore , m e n 
tre stava t raspor tando dei 
matmat toni met teva un piede 
in fallo e precipitava da una 
altezza di 20 metr i sfracellan
dosi al suolo. 

Un operaio è morto nella 
miniera di zolfo * Galati - in 
provincia di Enna. Stava 
provvedendo al lo smante l la
mento di una impalcatura 
nell" interno della miniera. 
quando è stato investito dallo 
caduta di une grossa t rave di 
legno che lo ha colpito alla 
testa, provocandogli la f ia t -
tura della base cranica. E' d e 
ceduto sul colpo. 

Lo scoppio r i ta rda to di una 
mina ha provocato gravi feri
te ad un operaio 35enne. L ' in
cidente è avvenuto in una ca 
va di nictra di Pozzaglio. in 
orovincia di Ragusa . 

la/ioni sistematiche delle nor
me di leggi processuali, di 
regolamento, di o r d i n a t a 
prassi nel funzionamento dei 
pubblici uffici, poste, a tutela 
dei diritti soggettivi, della d i 
gnità dei giudici, de ' prest i 
gio, efficienza e sene tà della 
fun/juae, quali oggi mortifi
cano l'esercizio dell 'at t ività 
giurisdizionale >. 

Di conseguenza « i magi
strat i , ment re affidano alla 
saggezza del Par lamento la 
soluzione del problema del 
t ra t tamento economico, con 
assoluto distacco e in p ien i 
indipendenza dalle vicende 
del t ra t t amento stesso, in os 
sequio alla volontà espressa 
dai magistrat i associati a t t r a 
verso il referendum, delibera 
di agire perchè l 'attività giu
diziaria si svolga col pieno 
rispetto d e l l e 'disposizioni 
processuali e icgolamentar i , 
in modo che l 'attuazione p ren
da a realizzarsi in maniera 
armonica e ordinata , con gra 
dualità e con comprensione 
dell ' interesse delle parti e dei 
loro difensori, dalla seconda 
decade del prossimo ot tobre ». 

L o r d i n e del giorno così no 
bilmente conclude: « Nel sol
co della stessa dirett iva in
vita i magistrat i di ogni sede 
e dì ogni funzione a raffor
zare l'ansia della loro ope
rosità. la forza di a t tacca
mento ai loro doveri, la d i 
gnità della vita e la integrità 
del carat tere , che. nelle aule 
di giustizia, non ammettono 
flessioni né tollerano compro
messi 5. 

11 significato dell 'atteggia
mento dei magistrat i non può 
sfuggire a nessuno. Esso giu
stifica con estrema chiarezza 
le ragioni dell 'agitazione e il 
modo di lotta prescelto: è :! 
governo che. di fronte ai m a 
gistrati s: pone con la sua 
inazione fuori della legge. 
Se i cittadini avranno a sof
frire. pur con tu t te le l imi
tazioni disposte dalla s ìggez-
^a dei magistrat i , della ca
renza delia giustizia, sappia
no a chi a t t r ibuire In respon
s i b:!:tà 

Incontro a Roma 
Marlino-von Brentano 

In 1 daz ione al colloquio che 
l 'ambasciatole della Repub
blica federale tedesca. Cle-
mence von Brentano, ha avu
to leu mat t ina con il mini
stro degli Affari esteri i tal ia
no. on. Martino, si rit iene che 
oggetto di discussione sia s ta
to il progetto anglo-amer ica
no per la r iduzione degli a r 
mamenti convenzionali. 

Da par te tedesca, come è 
noto, sono s ta te sollecitate r i 
serve su tale progetto, r iserve 
che avrebbero trovato presso 
il governo italiano compren
sione e giustificazione. 

Nell ' incontro t ra Martino e 
von Brentano non si sarebbe 
tuttavia discussa la richiesta 
tedesca di convocazione del 
consiglio dei ministri della 
UEO, già avanza ta dalla Ger 
mania di Bonn. 

Le possibilità di esportazioni 
italiane in Cina 

La notizia diffusa nei gior
ni scorsi, della prossima p a r 
tenza per la Cina di una d e 
legazione commerciale i ta l ia
na guidata dal sen. Gugliel-
mone e composta dai vari 
rappresentant i delle maggiori 
industrie nazional i quali P i 
relli, Ansaldo. Fiat , Monteca
tini. ecc., è stata accolta d a 
gli ambienti interessati al 
commercio estero con molto 
compi acrmonto. 

Rileva un 'agenzia, a p ro 
posito dei rapport i economici 
tra Italia e Cina, eh/1 t ra il 
1954 ed il se t tembre 1955 fu
rono compiute t ra le due n a 
zioni esportazioni ed impor
tazioni per un totale di 7 m i 
lioni 250.000 sterl ine circa. 
Nello stesso tempo l ' Inghil
terra ha espor ta to merce in 
Cina per 10 milioni di s t e r 
line. mentre la Germania oc 
cidentale registra cifre no te 
volmente superiori . 

L'I tal ia, rileva ancora la 
=tes:=a agenzia, ha notevolis
sime possibilità di commer
cio con la Cina, poiché a t 
tualmente il Giappone non 
esporta >e non in minima 
par te verso quel paese, m e n 
tre negli anni dal 1934 ai 
193B vi esportava In maggior 
par te della sua produzione 
di macchine uten-i! ' . t ra t tor i 
e fertilizzanti. 

Una bimba uccisa 
da acqua bollente 

BERGAMO. 30. — A causa 
di gravi ustioni, è deceduta la 
bambina Gigliola Ravasio. di 
18 mesi. Sfuggita alla sorve
glianza della madre . la pic
cola si era rovesciata addosso 
una pentola contenente l iqui
do bollente. 

Salite a 6 le vittime 
della corriera precipitata 
MODENA. 30. — E' decedu

to. nel pomeriggio per com
plicanze cardio-c i rcola tone il 
64enne Arr igo Borsari, da 
Crevalcore. il più grave de : 
feriti delia corr iera che. m a r -
tedi scorso, usci di s t rada fi
nendo in un bur rone a S e r r a -
mazzon*. nell 'alto appennino 
modenese. 

Il Borsari , la cu: morte ha 
portato a sei le vi t t ime 

Orchestrina e bagnanti in mare 
per il crollo di una tettoia a Napoli 

lo musica di « Scapricciatiello » aveva provocato un folto assembramento 
Venti feriti sugli scogli e sulle impalcature dello stabilimento balneare 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI. 30. — Ieri pome
riggio le strade principali dei 
centro cittadino sono state 
destate di soprassal to dal f i 
schio lacerante delle sirene 
dei Vigili del fuoco, che a 
bordo delle loro automobili 
fiammanti sfrecciavano rapi
dissimi per Via Roma alla 
volta di Santa Lucia. 

In un attimo, uno stato di 
viva ansia ed apprens ione si 
è diffuso in tutte le vie del 
centro e principalmente m 
Via Roma. Molti, hanno for
se temuto per un istante che 
si fosse ripetuta la tragedia 
di Vico Vasto a Chiaia, ed 
hanno pensato a l l ' even tua l i 
tà di un'altra mortale scia
gura edilizia. Ma subito le 
prime voci di / /uscsi in to rno 
al- luego del disastro sono 

valse a smentire tali indica
zioni. 

Un incidente di vastissime 
proporzioni , e che solo per 

rro gì: «coph. E fitto q - .^ ro , 
in :\ezzo al fuggi fugai 

Le. sciagura era «fata p ro 
vocala daIl'i««o!iro a&cm-

un caso non si è risolto con brarsi di molti baavar.ti :n-
nn esito mortale per decineiforno ad una pìccola orc'ie-
e decine di cittadini, era d:- istrma. Tre giovani Ii.cid'.i •" 
fatti avvenuto allo s tabil i - (erano olfatti installati svl'a 
mento ba lneare « Eldorado ». 
Quivi, alle 17,35 precise, era 
ceduta, sotto il peso di cir • 
ca cento bagnanti, una piat
taforma di legno che si reg
geva in virtù di alcuni rudi
mentali puntelli sugli s -J-

impalcatura. Era il classico 
trio: una voce, vnn chitarra e 
Mi Mandolino. 

Tra l'entusiasmo generale. 
il trio, compiacente verso le 
richieste di quel pubblico im
provvisato, aveva encsto i 

gli di vìa Partcnopc. e Ja'pririi accordi di » scaprtecia-
cui parte più avanzala sg-\tiello ... E'-stato in quel pre
gettava sul mare. Decine n:\eiso «nou.ento che si e udito 
bagnanti erano così precipi^ìun sinistro cigolio e dopo 
fati da un'altezza di 3 meirft 
Alt r i e r ano finiti m mare. 
moltissimi si erano fé:-ti sul
le schegge de i r imp i . ca t i . r a 
crollata. Alcuni si erano fe
riti più gravemente degli al
tri battendo con la testa con

qualche secondo Io schianto. 
Sell'impalcatura •>' era a-

pcrta una voragine e decine 
ài corpi !i";n»*; vj c n , : o p r c -
npirari dentro. 

1 feriti sono stati più di 
cent i . 
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